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Ripa contro Rutelli
«Roma 2004
non sarà mai sicura»

Avanti con i Giochi
Non ci arrendiamo

FELICIA MASOCCO— Roma rischia come Atlanta, for-
se di più. È quello che pensa il porta-
voce dei Verdi Carlo Ripa di Meana
che dall’attentato dell’altra notte
prende spunto per la seconda bor-
data all’indirizzo di Francesco Rutel-
li e della candidatura romana ad
ospitare i giochi del 2004. Ma la de-
terminazione del sindaco non appa-
re minimamente scalfita: «Prosegui-
remo il nostro cammino ricavando
ogni insegnamento da questa espe-
rienza», afferma.

Le sue preoccu-
pazioni però rad-
doppiano. Non c’è
più soltanto l’eco-
compatibilità da ga-
rantire ma anche la
sicurezza dei cittadi-
ni e di quanti inter-
verranno se il proget-
to romano dovesse
giungere in porto.
«Dobbiamo difende-
re le Olimpiadi dai
pazzi e dai fanatici -
ha continuato -. Le
Olimpiadi sono un
patrimonio positivo
del mondo e nessun
terrorista può avere
la speranza di di-
struggerle». Avanti,
dunque, ma l’enfasi in questi casi
non basta. I fatti diAtlanta sarannoal
centro di un incontro che Rutelli ha
annunciato per i prossimi giorni, con
i promotori di Roma 2004: «Occorre
riflettere serenamente sulla dinami-
ca e le implicazioni di questo grave
attentato - spiega il sindaco - perché
le Olimpiadi devono essere un even-
to sicuro, sereno e soprattutto ben
organizzato».

Che questo sia una chimera, Ripa
di Meana nei giorni scorsi lo aveva
detto forte e chiaro. Tra i più strenui
detrattori di quello che nei giorni
scorsi ha liquidato il progetto come
«un favore da fare a qualcuno solo
perché si vuole ricandidare a sinda-
co», il portavoce dei Verdi attinge
dall’incubo del del terrorismo nuovi
argomenti per riattizzare la polemi-
ca. «Ho auspicato che a Roma venis-

se risparmiata, dopo l’impatto del
Giubileo, la prova delle Olimpiadi.
Confermo oggi le mie opinioni - di-
chiara -. Le immagini di panico e di
dolore da Atlanta mi rafforzano nel-
la mia determinazione a cercare di
convincere gli incerti perché la città
noncorraeguali epiùgravi rischi».

Un nuovo attacco al sindaco, il
suo, malcelato dietro un pessimi-
smo sul quale si innesca la dura re-
plica di un’altra esponente del suo

partito, la senatrice e
sottosegretario alla Pub-
blica istruzione, Carla
Rocchi: «Secondo Ripa
ogni futura olimpiade
dovrebbe contenere ne-
cessariamente un atten-
tato ed è da questo pre-
supposto che attacca di
nuovo - afferma -. O Ri-
pa ha il coraggio di chie-
dere l’abolizione tout
court delle olimpiadi
oppure non si capisce
perché un eventuale at-
tentato che venisse fatto
a Pechino, Parigi o Città
del Capo, città che lo
stesso Ripa auspica co-
me sedi dei prossimi
giochi, dovrebbe essere
considerato ammissibi-

le. Esistono forse vittime di serie A e
di serie B? In unmomentocosì dram-
matico le polemiche interne andreb-
beroassolutamenteabbandonate».

E chi non lo fa si espone al rischio
di venire accusato di strumentalizza-
zioni. È questa l’opinione di Raffaele
Ranucci, direttore dell’associazione
Roma 2004. «Le dichiarazioni di Ri-
pa di Meana si commentano dasole:
speculare sulla tragedia di Atlanta
per giustificare le proprie errate pre-
se di posizione è cosa squallida e
meschina». E da Atlanta arriva la re-
plica di Silvio di Francia, presidente
della commissione speciale per la
candidatura. «Per quanto mi riguar-
da l’impegno per ospitare i giochi
continua più di prima - afferma l’ex
addetto stampa di Ripa di Meana -.
Cedere ai ricatti e alla paura sarebbe
unasconfittanon rimediabile».

Pescante: «Italia proteggici tu»
«Casa Italia è un luogo molto frequentato da giornalisti,
atleti e altri, ma non possiamo chiedere agli americani di
difenderci alla sicurezza ci penseremo noi». Così il presi-
dente del Coni Mario Pescante, che successivamente tenta
di smorzare i toni allarmistici. La giornata dei vertici dello
sport olimpico dopo l’esplosione della mattina, fino alla
conferenza stampa in cui viene comunicata la decisione:
«The Games will continue, i giochi continueranno».

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

MARCO VENTIMIGLIA
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— ATLANTA Tredici e quindici
ora della Georgia, l’ingresso è di
quelli plateali. Il presidente del
Coni, Mario Pescante, irrompe nel
centro stampa con al seguito tutti i
fedelissimi del Foro Italico. Motivo
della visita, una conferenza stam-
pa per fare il punto della situazio-
ne dopo l’esplosione della notte.
Un incontro peraltro preceduto da
alcune dichiarazioni «particolari»
rese al termine della riunione del
ComitatoesecutivodelCio.

«Ho preso contatto con il Gover-
no e con il nostro ambasciatore
negli Stati Uniti - sono le parole di
Pescante - prenderemo delle mi-
sure preventive per difendere an-
che con i nostri mezzi i siti italiani
al di fuori del Villaggio olimpico,
come Casa Italia. Quest’ultimo è
un luogo molto frequentato da
giornalisti, atleti ed altra gente ma
non possiamo chiedere agli ame-
ricani di difenderci. Provvedere-
monoi».

Lo Sport non può fermarsi

Nuovamente di fronte ai croni-
sti non conferma né smentisce le
sue dichiarazioni. Preferisce sotto-
lineare come il Coni appoggi
completamente la decisione di
proseguire i Giochi «nella città di
Martin Luther King, un uomo che
ha fatto un sogno che si vuole
spezzare con queste bombe». Pe-
scante poi parla di una sorta di de-
calogo con il quale si sta istruendo
i campioni nostrani. Non andare
in metropolitana, non avvicinarsi
a pacchi abbandonati, restarsene
al Villaggio. Pessimistica la con-
clusione: «Se questo mondo non
trova un momento di ravvedimen-
to altro che Olimpiadi... Ma vi ren-
dete conto? Qui piazzano bombe
in mezzo a donne e bambini». In-
somma, se serviva un uomo capa-
ce di infondere tranquillità alla co-
mitiva azzurra il presidente non
sembraproprio lapersonagiusta.

Dall’incontenibile Pescante sa-
rà bene andare alle bandiere a

mezz’asta e al minuto di silenzio
in memoria delle vittima deciso
dal Cio. Insieme all’America, an-
che il Comitato Olimpico interna-
zionale ha vissuto ieri uno dei suoi
giorni più lunghi. Il direttore gene-
rale del Cio, il francese Francois
Carrard, è stato svegliatopochimi-
nuti dopo la deflagrazione nel
Centennial Park. A sua volta si è
messo immediatamente in con-
tatto con la massima autorità
dello sport, il presidente spagno-
lo Juan Antonio Samaranch.

La paura del Cio

Intorno alle 4 di notte è stata
convocata una riunione ristretta
dell’Esecutivo del Cio presso l’ulti-
mo piano del monumentale Hotel
Marriott. All’incontro hanno parte-
cipato anche il presidente della
Federatletica mondiale, Primo Ne-
biolo, e, in teleconferenza, il re-
sponsabile del Comitato organiz-
zatore, Billie Payne, e quello della
Fbi locale (l’agenzia investigativa
americana).

Le autorità sportive si sono rese
subito conto che di pari passo con
l’intensificarsi delle misure di pre-
venzione occorreva garantire un
accettabile standard organizzati-
vo, in caso contrario le Olimpiadi
sarebbero sprofondate nel caos.
Samaranch ha preteso garanzie ri-
guardo il rispetto degli orari di par-
tenza degli autobus. Altro punto:
non esasperare le misure di sicu-
rezza con la conseguenza di ren-
dere problematica l’entrata pres-
so gli impianti di gara. Ottenuto
quanto chiesto, il Cio ha indetto
un briefing con la stampa intor-
no alle cinque del mattino.

In quest’occasione Carrard ha
pronunciato per la prima volta
la frase simbolo della giornata,
sposata immediatamente da tut-
te le reti televisivi americane:
«The Games will continue», i
Giochi continueranno. Il diretto-
re generale Cio ha poi annun-
ciato che in memoria delle vitti-

me sarebbe stata esposta la
bandiera olimpica a mezz’asta
ed osservato un minuto di silen-
zio in ciascun campo di gara.

Missione al Villaggio

Terminato il briefing, una dele-
gazione del Cio si è recata pres-
so il Villaggio olimpico per tran-
quillizzare i vari responsabili del-
le delegazioni nazionali. Dopo
di che, tutti ancora insieme per
un’altra riunione dell’Esecutivo
Cio.

Ci sono ancora otto giorni di
Olimpiadi da far svolgere, e ai
capi dello sport l’ipotesi che le
autorità americane militarizzino
un luogo già presidiato come
pochi altri al mondo non sem-
bra proprio la soluzione miglio-
re.

Da Monaco ‘72 al Centennial Park
24 anni di sport e terrorismo

Si allunga la lista delle imprese terroristiche chehannousato lo
sport. Si comincia con leOlimpiadi diMonacodel 1972: alle
04:30delmattinodel5 settembre ‘72ungruppodi terroristi
arabi di «SettembreNero» fa irruzionenell’edificiodove
alloggianogli atleti di Israele.Diciassette persone - 11 israeliani,
cinque terroristi e unagente tedesco -muoiono nel corso
dell’azione, che si conclude conuna sparatoria all’aeroporto.
Olimpiadi di LosAngeles: il 31 luglio 1984 lapolizia arrestadue
personeche inseguivanounpullmandi atleti conun’auto caricadi
esplosivo; il 4 agostoungruppo terroristico armenominaccia, a
vuoto, una serie di attentati. A Seul, nel 1988, un’organizzazione
nordcoreanaminaccia attentati. Il 15 giugno scorso, aManchester
- unadelle sedi degli Europei di calcio - un furgone imbottitodi
esplosivo scoppia accanto auncentro commerciale: 206persone
rimangono ferite, l’Ira rivendica. E si giungeadAtlanta: il 26aprile
è scopertauna fabbrica di ordigni esplosivi, il primo luglio in città
gli artificieri intervengono peruna valigia eunpacco,maè soloun
falso allarme. Il 17 luglio esplode il JumboTwa; il 20, aquattroore
dall’inaugurazionenuovo falso allarmeperun pacco sospettonel
centro stampa. E si arriva alla bombadel «Centennial Park».

Una riunione straordinaria sulla sicurezza dell’aeroporto

Fiumicino in grande allerta
Controlli per falsi allarmi
— ROMA Momenti di massima al-
lerta all’aeroporto di Fiumicino,
l’attenzione e i controlli, si sono in-
tensificati dopo l’attentato al «Cen-
tennial Olympic Park» di Atlanta,
che ha seguito la sciagura aerea di
Long Island. Ma già nei giorni scor-
si, il succedersi di innumerevoli falsi
allarmi aerei, verificatisi nello scalo
romano, aveva provocato una pri-
ma serie di provvedimenti per ga-
rantire la sicurezzadeipasseggeri.

Ieri, al «Leonardo da Vinci», per
fare il punto proprio sulla situazio-
ne della sicurezza dopo l’attentato
al Jumbo della TWA, si è svolta una
riunione straordinaria a cui hanno
partecipato il direttore dell’aero-
porto, Carlo Luzzatti, i vertici delle
forze dell’ordine presenti, e i fun-
zionari della FAA (Federal Aviation
Administration), supervisori per la
sicurezzadei voli statunitensi.

Sono stati messi a punto ulteriori

provvedimenti, oltre quelli già in vi-
gore, dal dispositivo interforze per
la prevenzione aeroportuale. Raf-
forzati i controlli a bordodegli aero-
mobili delle compagnie e delle trat-
te a rischio (tra cui El Al, Air France,
British e tutte quelle statunitensi),
con ispezioni accurate ad opera di
artificieri ed unità cinofile addestra-
teal rilevamentodiesplosivi.

Un utilizzo più diffuso di pattu-
gliamento all’interno dell’aerosta-
zione, in aree affollate proprio ora
che lo scalo romano sta registrando
la massima affluenza di transiti per
l’esodoestivo.

Una particolare vigilanza è riser-
vata all’«isola F» dove avvengono i
check-in degli imbarchi sui voli a
maggior rischio: il personale spe-
cializzato delle compagnie effettua
minuziosi controlli degli oggetti
contenuti nel bagaglio a mano e
chiede informazioni dettagliate a

tutti i passeggeri. Naturalmente,
l’attenzione maggiore viene presta-
ta per quanto riguarda l’individua-
zione di eventuali bagagli abban-
donati. Mentre, sulle piste, è assicu-
rata la protezione di autoblindo
della Polizia di Stato, ed in casi par-
ticolari, chene richiedono laneces-
sità, decolli ed atterraggi vengono
«protetti» conelicotteri in volo.

«C’è da dire - sottolineano alla
Salaoperativadi Fiumicino - cheda
tempo il problema della sicurezza
è standardizzato ed il livello è sem-
pre al massimo. In questo momen-
to di tensione e dopo i recenti fatti
riceviamo un aiuto anche da pas-
seggeri ed operatori, la cui curva di
attenzione psicologica è maggior-
mente sensibilizzata a cogliere se-
gnali di sospetto, comepossonoes-
sere rappresentati da pacchi o ba-
gagli apparentemente abbandona-
ti».


